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EPPI 
Ente di Previdenza dei Periti Industriali 
e dei Periti Industriali Laureati 
Piazza della Croce Rossa, 3 
00161 Roma 
 
Fondazione di diritto privato 
Costituita ai sensi del decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103 
Statuto e Regolamento approvati con decreto del 11 agosto 1997 
del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 16 settembre 1997 
(serie generale – n. 216 ) 
Fondazione iscritta dall’ 11 agosto 1997 al n° d’or dine 16 (pagine 3, 64, da 173 a 176) 
dell’Albo delle associazioni e delle fondazioni che gestiscono 
attività di previdenza e di assistenza, istituito presso il 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
ai sensi dell’articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509 
e del regolamento n. 337 del 2 maggio 1996.  
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remessa            i sensi dell’articolo 22 del Regolamento di contabilità si procede 
alla rettifica delle voci del conto economico previsionale dell’anno 
2013 in base a quanto contabilizzato e da contabilizzare al 31 
dicembre dell’anno in esame.  

Il nuovo bilancio di previsione dell’esercizio 2013 registra l’ avanzo 
di esercizio di 27,4 milioni di euro.  

La stima della variazione positiva di 7,3 milioni di euro dell’avanzo 
d’esercizio rispetto all’iniziale previsione è il risultato delle 
variazioni registrate dalle singole gestioni dell’Ente come di seguito 
evidenziato:  

 

                  
Conto economico Scalare   Preventivo   Preventivo   VARIAZIONE   VARIAZIONE 

(Valori in Migliaia di Euro)   2013   2013   assoluta   % 

    Post   Ante         

                  

A) Valore della gestione caratteristica:   82.872   89.688   (6.816)   -8% 

                  

B) Costi previdenziali della gestione caratteristic a:   (57.287)   (63.983)   6.696   -10% 

                  

(A + B) Risultato della Gestione Previdenziale   25.585   25.705   (120)   0% 

INCIDENZA% PREST ASS.LI SU CTR INTEGRATIVO   8%   9%   0%   0% 

C) Spese generali ed amministrative 
 della gestione caratteristica:   (7.264)   (7.255)   (9)   0% 

                  

(A + B + C) Risultato della gestione caratteristica    18.321   18.450   (129)   -1% 

INCIDENZA% COSTI GESTIONE SU CTR INTEGRATIVO   27%   27%   0%   0% 

D) Risultato della Gestione Finanziaria   17.050   8.000   9.050   113% 

                  

E) Risultato della Gestione Immobiliare   0   0   0   100% 

                  

F) Risultato della Gestione Straordinaria   (1.436)   0   (1.436)   100% 

                  

G) Rivalutazione Garantita Legge 335/95   (3.000)   (5.000)   2.000   -40% 

                  

Risultato ante imposte (A+B+C+D+E+F+G)   30.935   21.450   9.485   44% 

% DI UTILIZZO DEL CTR INTEGRATIVO A COPERTURA RIV   0%   0%   0%   0% 

H) Oneri Tributari:   (3.534)   (1.300)   (2.234)   172% 

                  

                  

Avanzo d'esercizio (A+B+C+D+E+F+G+H)   27.401   20.150   7.251   36% 

                  

 
I costi dell’esercizio sono indicati con segno nega tivo) 
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estione previdenziale  La gestione previdenziale evidenzia un saldo positivo di euro 25 

milioni in linea rispetto alla precedente previsione. Nel contempo le 
singole voci registrano le seguenti variazioni: 

 
- stima in diminuzione di euro 7 milioni della contribuzione 

soggettiva in considerazione della minore contribuzione accertata 
per il 2012 considerata come base delle valutazioni statistiche; 

- stima in diminuzione degli oneri previdenziali di euro 6,2 milioni in 
relazione al conseguente minore accantonamento netto della 
contribuzione soggettiva. 

 
 
 

pese generali ed 

amministrative  Il saldo della gestione amministrativa risulta in linea rispetto al dato 
della previsione iniziale  
In particolare si rileva: 
- la diminuzione di circa 23 mila euro delle consulenze per effetto 

di minori spese inerenti il contenzioso contributivo;  
- l’aumento di 88 mila euro del costo del personale dipendente per 

effetto dell’accordo soggettivo plurimo non previsto nella iniziali 
previsioni e deliberato dal CDA nel mese di febbraio 2013 

- minori oneri per servizi di 67 mila euro conseguenti la riduzione 
dello stanziamento degli impegni nei confronti della società in 
house che fornisce i servizi informatici 

 
Le note di variazione recepiscono le prescrizioni in materia di 
contenimento della spesa pubblica ai sensi della legge 135/2012 di 
conversione con modificazione del dl. N. 95/2012.  
 
Le note di variazione recepiscono aumenti e diminuzione delle 
singole voci di costo che rientrano tra i consumi intermedi e che 
sono soggette ai limiti di spesa disciplinati dalla normativa sopra 
indicata. Tali variazioni hanno natura compensativa e pertanto non 
determinano aggravi di spesa come si evince dalla tabella di 
seguito riportata: 
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estione  

finanziaria  La gestione finanziaria evidenzia il positivo risultato di euro 17 
milioni. 
La variazione in aumento per 9 milioni è relativa alle maggiori 
rendite determinate in conseguenza della maggiore redditività degli 
investimenti (2.5%) rispetto alla iniziale stima pari allo 0.81%. La 
rendita del portafoglio titoli consente di coprire la rivalutazione di 
legge stimata in euro 3 milioni. Tale rivalutazione è stimata in 
diminuzione per 2 milioni di euro in quanto la stima del tasso di 
legge è pari allo 0.50% inferiore rispetto all’iniziale valutazione 
dello 0,81%. 

  
estione  

straordinaria  La gestione straordinaria evidenzia l’importo di euro 1.4 milioni 
principalmente per effetto del minore accertamento della 
contribuzione integrativa di competenza del 2012 e dichiarata nel 
2013.  

   
 

li oneri  

tributari  Essi recepiscono la tassazione dovuta e maturata sui maggiori 
rendimenti della gestione finanziaria.  
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roposta di bilancio 
di previsione  

post variazioni   ignori Consiglieri, 
Sottoponiamo ora al vostro esame e alla vostra approvazione le 
note di variazione al bilancio di previsione dell’esercizio 2013, nei 
suoi elementi economici oltre che agli allegati che ne fanno parte 
integrante. Il bilancio chiude con un avanzo d’esercizio di euro 
27.401.016,00  
 

 
 
Roma, 15 ottobre 2013 
 

        IL PRESIDENTE 
              f.to Florio Bendinelli 

 
 

 
 

IL DIRIGENTE AMMINISTRATIVO 
f.to Francesco Gnisci 
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Seguono i costi 
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   l conto economico 

riclassificato in forma 
scalare  
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degli investimenti  
e il margine finanziario 
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ontante contributivo 
maturato al 31.12 
sulla contribuzione  
soggettiva dovuta 
dagli iscritti all’Eppi 
(importi in milioni di euro)    
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 Anno 2012  Anno 2013  Anno 2013  Anno 2014  Anno 2015 

 consuntivo  preventivo  variazioni 

Acquisto diretto di immobili

Acquisto indiretto (quote di fondi immobiliari)  69.736.003,00  60.000.000,00  25.000.000,00  50.000.000,00  30.000.000,00 

Acquisto diretto di immobili con procedure
avviate prima del 31/05/2010

Conferimento di immobili a fondi immobiliari  62.187.280,13 

Vendita di immobili

Vendita indiretta (cessione di quote di fondi
immobiliari)
Vendita di immobili con procedure avviate
prima de 31/05/2010

Operazione
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Investimenti immobiliari diretti o in quote di fondi comuni di 
investimento di tipo immobiliare, tendenzialmente nel limite del 
35% dell'intero patrimonio investito. Per patrimonio investito deve 
intendersi la somma dei saldi contabili delle seguenti voci rilevabili 
dal bilancio consuntivo: immobilizzazioni materiali (terreni e 
fabbricati), immobilizzazioni finanziarie (partecipazioni), attività che 
non costituiscono immobilizzazioni (altri titoli affidati in gestione, 
altri titoli in gestione diretta). 
 

Gli immobili da acquisire dovranno avere le seguenti 
caratteristiche: 

• Poter essere messi a reddito in tempi brevi o essere in fase 
di realizzazione in tempi certi così da poter programmare 
l'investimento. 

• Essere ubicati nelle maggiori città italiane o estere o in centri 
storici di pregio ed aventi buone capacità reddituali e di 
rivalutazione nel medio/lungo periodo. 

• Essere prevalentemente autonomi cioè con sviluppo da cielo 
a terra. 

• Avere prevalentemente destinazione terziaria, commerciale, 
produttiva e per servizi. 

 

Investimenti mobiliari, tendenzialmente non inferiori al 65% 
dell'intero patrimonio investito. Sono considerati investimenti 
mobiliari tutti gli strumenti finanziari esclusa la liquidità. Per liquidità 
si intende ogni operazione finanziaria di durata non superiore 
all'anno, ovvero la giacenza sui conti correnti bancari e postali, 
giacenze funzionali alla gestione ordinaria delle disponibilità nette 
provenienti dalle entrate contributive al netto dei costi di gestione. 
Tra gli investimenti mobiliari si dovranno considerare anche quelli a 
carattere etico.  

 

Gli investimenti dovranno avere quale obiettivo minimo di medio e 
lungo periodo quello di determinare flussi di cassa in entrata non 
inferiori a quelli in uscita relativi al pagamento dei trattamenti 
previdenziali ed assistenziali. 

 

Sono ammessi scostamenti dai limiti di investimento sopra 
descritti, purché motivati dal Consiglio di Amministrazione nella 
relazione accompagnatoria al bilancio consuntivo dell’esercizio.  

 

Gli investimenti obbligazionari dovranno rientrare tra gli 
investimenti ricompresi nella classe di rating denominata 
Investment Grade. Gli investimenti di valuta estera dovranno 
essere prevalentemente coperti dal rischio di cambio contro l'euro. 
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Non più del 20% del portafoglio azionario potrà essere investito in 
titoli emessi da emittenti residenti nei paesi emergenti - 
componente azionaria paesi emergenti  (paesi non OCSE). Gli 
investimenti azionari in valuta estera dovranno essere 
prevalentemente  coperti dal rischio di cambio contro l’euro, con 
eccezione dell’area paesi emergenti (paesi non OCSE); 

 

Il processo di investimento e di monitoraggio dovrà essere 
presieduto da consulenti professionali esperti in materia finanziaria 
ed attuariale.  
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Il prospetto evidenzia la possibilità di distribuire una importate 
quota del contributo integrativo disponibile sui montanti degli 
iscritti al fine di migliorare l’adeguatezza della prestazione 
pensionistica. 
Accanto a tale primo intervento, l’Ente, ai sensi dell’art 19 dello 
Statuto, può altresì utilizzare quota parte della riserva 
straordinaria accantonata, distribuendola agli iscritti. 
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